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A cura di
Enrico Sassi

Buzzi e Buzzi architetti
Ca'Janus
Ed. Buzzi e Buzzi, distribuzione
Tarmac, Mendrisio 2009
(ISBN 88-900700-5-6, ril.18.2x 20.2

cm, ili. dis. b/n 23 foto b/n, pp. 72)

Il libro è dedicato alla «Ca'Janus»,
costruita dagli architetti Buzzi e Buzzi a

Ponto Valentino, in Valle di Blenio. I

progettisti la definiscono come «un
progetto di struttura: un sistema
costruttivo contemporaneo memore
delle case tradizionali con muri in

pietra, solette e tetto in carpenteria».
Il libro - volume di piccolo formato,
molto curato dal punto di vista
grafico, protetto da una copertina rigida
rivestita in tela grigio-verde - è ded i-
cato dagli autori «ai Maestri presenti,
passati e futuri: Fede e Franco, Livio e

Louis, Taiten e Taigó» ed è illustrato
da suggestive fotografie in bianco e

nero scattate da Nicola Roman
Walbeck e Maja Fritschi di Düssendorf. Il

volume si apre con una serie di brevi

testi: «Foreward» diJonathan Sergi-
son (in inglese), «Aus zwei mach
eins» di Nott Caviezel (in tedesco),
«Frammentazini nel tempo» di Flavio

Paolucci (in italiano), «Ein neues
Haus», dei committenti Hans Muller
und Michèle Hallauer Müller (in tedesco),

«Un'architettura e la sua costruzione»

d'i Francesco Buzzi. Il progetto
dell'edificio è rappresentato con

piante e sezioni dalla grafica essenziale:

i disegni degli alzati non sono
pubblicati.

Vittorio Gregotti
Contro la fine

dell'architettura

L'architettura rischia la liquefazione,
sulla spinta del cambiamento

nella produzione e riproduzione
delle immagini. Da qui l'urgenza
di ripensarne i confini, nel contesto

dell'interdisciplinarietà, come
pratica artistica dotata di senso
proprio.

Vittorio Gregotti
Contro la fine dell'architettura
Coli. Vele, Einaudi,Torino 2008
(ISBN 978-88-06-19293-8, bross.
10.6x18.1 cm, testo, pp. 133)

Il volume è un saggio che affronta il
tema della perdita di identità
dell'architettura ed è strutturato in quattro
capitoli: 1) «Intorno alla teoria del

progetto»; 2) Interdisciplinarité:
un'interpretazione; 3) La modificazione

delle condizioni di produzione
dell'architettura; 4) In difesa
dell'identità disciplinare dell'architettura.

Gregotti individua tre spiegazioni

per la crisi dell'architettura
contemporanea e le analizza nei

primi capitoli. La prima è legata
all'eccesso di immagini che caratterizza

la contemporaneità, in questo
panorama il nuovo «CJ diventa novità

e abbandona ogni pretesa fondativa
di costituzione di differenze. Tutto è

sostanzialmente fermo pur
nell'incessante turbinio delle proposte,
fermo in un tempo che si pretende
senza storia» (p. 9). La seconda è

deriva dalla questione dell'i nterdisci-
plinarità intesa come dialogo tra
mondo scientifico e mondo artistico
che genera dinamiche di reciproca
seduzione e di emulazione; in questo
contesto è indispensabile evitare il

pericolo della perdita di senso
disciplinare, «evitare, cioè che si producano

processi di affrettata deduzione
dalle suggestioni offerte dai campi
disciplinari altri» (p. 72). La terza è

legata alle mutate condizioni del
mondo del lavoro, «(..J// mutamento
delle relazioni interne ai vari compiti
di definizione del progetto rispetto al
cantiere e ai suoi attori» (p. 76). Nel

capitolo conclusivo Gregotti analizza
il tema della definizione disciplinare;
per scongiurare il pericolo della
liquefazione dell'architettura l'autore
rivendica la necessità della riflessione

sui limiti, sull'autonomia e sul
senso più profondo della disciplina.

10X10/3

10x10/3
100 Arch iteets 10 Critics
Phaidon, London 2009
(ISBN 978-0-7148-4953-9, ni.,
30.6 x 30.6 cm, ill. 1500 foto col. 300
dis., pp. 444, inglese).

Volume di grande formato che
presenta una panoramica di 100 architetti

segnalati da 10 critici di
architettura: S. Basar, M. Daguerre, L.

Fernàndez-Galliano, C. Jimenez, K.

Kuma.A. Mackenzie, B.Goldhoorn.J.
Grima, P. Cachola Schmal, A. Weiwei.

Trai 100 architetti selezionati sette
sono svizzeri: 1) Ueli Brauen + Doris
Wàlchli architects (opere pubblicate:
La Miroiterie Lausanne; scuola Drize

a Ginevra; centro multifunzionale per
il comitato olimpico, Lausanne); 2)

Durisch + Nolli Architetti (M.A.X.

Museum Chiasso e SSIC centro a
Gondola, Tribu naie federale a Bellinzona
e casa studenti a Lucerna); 3) Grama-
zio & Köhler (Structural Oscillations,
Venezia; Perforated wall, Zurich; Ban-
hofstrasse Christmas Lights, Zürich;
Facade for Gantenbein Winery,
Flàsch); 4) Miller & Maranta (casa
anziani a Zu rigo; Schwarzpark Residences

a Basel; Spa a Samedan); 5) Pe-

drocchi Meier architects (casa a

Davos;villaOrdos,China;casa
appartamenti, Riehen CH; padiglione St.
Johanns park, Basel); 6) Philippe
Rahm (metereological Museum
Wroclaw, Polonia; Split Time café,
Lebring, Austria); 7) savioz meyer fa-
brizzi architectes (Roduit hause,
Chamoson CH; Hotel de la Poste
renovation. Sierre; Rubble protection
for archaeological Ruins, Saint-Maurice

CH; Tracuit Hut. Zinal CH). Le

opere sono pubblicate in ordine
alfabetico (per architetto) scelta editoriale

che rende difficile comprendere
la mappa delle opere pubblicate. Il

libro contiene più di 1500 illustrazioni
relative a circa 350 tra edifici e

progetti realizzati negli ultimi cinque
anni.
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